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a san benigno

Visite
a Fruttuaria
Domenica 22 aprile 2007 ria-
prono ufficialmente le visite 
all’Abbazia di Fruttuaria, a 
San Benigno Canavese, dal 22 
aprile all’8 luglio, tutte le do-
meniche dalle  15 alle 18.30. Le 
visite saranno curate dall’asso-
ciazione «Amici di Fruttuaria» 
e comprenderanno sia la basi-
lica settecentesca del cardinale 
delle Lanze (1770-1776) sia il 
percorso archeologico, inau-
gurato dalla Soprintendenza 
ai Beni Architettonici e per il 
Paesaggio del Piemonte,  mil-
le anni di storia attraverso le 
strutture dell’Abbazia di Gu-
glielmo da Volpiano (fondata 
nel 1003). Per informazioni 
e prenotazioni di gruppi an-
che in giorni infrasettimanali, 
telefonare allo 011.9880487, 
338.4128795.

Parrocchia druento

È ora di estate
ragazzi
La parrocchia Santa Maria della 
Stella di Druento si prepara per 
l’estate: sono aperte le iscrizioni 
a «Vacanze insieme 2007». L’ini-
ziativa è organizzata dal gruppo 
«L’Isola che c’è» e propone, da 
lunedì 11 giugno a venerdì 6 
luglio giornate di animazione, 
sport, gioco e conoscenza. Si 
svolgerà nei locali parrocchiali 
ed è rivolta a bambini e ragazzi 
delle scuole elementari e me-
die. Il costo massimo (pranzo 
compreso) è di 30 euro a setti-
mana per i bambini e di 40 per 
i ragazzi. Il modulo d’iscrizione 
deve essere consegnato entro e 
non oltre lunedì 21 maggio in 
parrocchia. Per i nati dal ‘91 al 
‘96 sono anche previsti campi 
estivi a Exilles durante il mese 
di luglio. Per informazioni tel. 
011.9846076 o scrivere a info@
isoladruento.it.

a Pralormo

alla corte
dei tulipani
Il Castello medievale di Pralormo 
ha riaperto i battenti. L’occasione 
è l’esposizione botanica «Messer 
Tulipano» che ormai dal 2000 si 
tiene nel parco del castello, opera 
di grande pregio dell’architetto di 
corte Xavier Kurten. La straordi-
naria fioritura di migliaia di tuli-
pani annuncia la primavera e sarà 
accompaganata dalle arie di Mo-
zart, Bizet, Beethoven e Strauss. 
Quest’anno, infatti, l’argomento 
collaterale all’edizione 2007 ri-
guarderà «La Musica e i suoni 
della Natura».. Ricco il program-
ma che accompagnerà le visite alle 
aiuole in fiore fino al 31 ottobre; 
l’ingresso costa 6,50 euro, con ri-
duzioni per gruppi e bambini. Per 
informazioni si può telefonare 
allo 011.884870 o 011.8140981.

Prosegue a Carignano «La 
«buona politica» il  ciclo di 
incontri rivolti a tutta la citta-
dinanza e organizzati da un 
gruppo di laici della comunità 
parrocchiale in collaborazione 
con l’Ufficio diocesano per la 
Pastorale sociale e del lavoro. 
Prossimo appuntamento è per 
lunedì 23 aprile: don Ermis Se-

Carignano, il ciclo
«La buona politica»

Tamburi
per l’Africa

Dal Colle don Bosco
alle Fiandre, in bici

IntervIene don ermIs segattI

gatti, referente diocesano per 
la cultura, interviene sul tema 
«Che cosa costruire. La ricerca 
del bene comune». Il ciclo di 
conferenze si terrà presso il sa-
lone del Circolo Anspi (piazza 
Savoia) dalle 21 alle 22.45. L’in-
gresso è libero. Per informa-
zioni tel. 011.9697429 oppure 
011.9693222.

«Pedalare insieme per costruire 
insieme» è l’iniziativa organizzata 
dall’Istituto salesiano «Bernardi 
Semeria» di Colle Don Bosco che 
propone ai giovani una pedalata 
estiva dal Belgio alla Valtellina dal 
4 al 20 agosto. «Se non mi faccio 
santo, non faccio niente» è il tema 
scelto, in occasione del 150° anni-
versario della morte di san Dome-

nico Savio. L’itinerario attraverse-
rà il Belgio, da Liegi a Banneux, 
fino a Bruxelles per poi arrivare 
ad Ostende e visitare le Fiandre. 
Di qui il gruppo si sposterà in Val-
tellina a Vervio (Sondrio) per poi 
ritornare per un totale si percorre-
ranno 1095 km. Per informazioni  
Ottavio Forzatti o don Hubert 
Geelen: tel. 011.9877111.

Al Centro «Taurus» di Ciriè in via 
Mazzini angolo via Doria  gio-
vedì 19 aprile alle 22 va in scena 
«Tamburi per l’Africa… ritmo, 
immagini e parole per conoscere i 
burkinabè» a cura dell’ associazio-
ne Legamondo. Durante la serata 
viene presentato un progetto di 
cooperazione promosso dal Co-
mune e dalla Regione Piemonte.

per rIcordare Il 150° dI san domenIco savIo legamondo, san maurIzIo canavese

a germagnano

cartiera:
si spera
nell’asta
È fissata per il 21 aprile l’asta 
fallimentare che potrebbe de-
cidere il futuro della Cartiera 
di Germagnano. La società, 
un tempo fiore all’occhiello 
delle Valli di Lanzo, è stata di-
chiarata fallita lo scorso feb-
braio. La fase di concordato 
preventivo, che avrebbe dovu-
to soddisfare parzialmente i 
creditori senza comportare la 
chiusura, non aveva prodotto 
infatti i risultati sperati. Al 
momento sembrano essere 
due i possibili acquirenti: la 
Newco–Cartiere di Germa-
gnano e l’Eurofin, società 
specializzata nelle forniture di 
cellulosa. Dall’ottobre scorso 
gli oltre 130 dipendenti non 
ricevono alcuna remunerazio-
ne.  «Nei mesi scorsi – spiega 
Ignazio Pocchiola, vicesindaco 
di Mezzenile e presidente del 
Centro Servizi Csrl, la onlus 
che da alcuni mesi offre la sua 
consulenza ai dipendenti del-
la cartiera – è stata approvata 
la cassa integrazione per i la-
voratori della società». 
I fondi stanziati dal Mini-
stero del Lavoro attraverso 
l’Inps non sono però ancora 
arrivati ai lavoratori. «Per ve-
nire loro incontro  – continua 
Pocchiola – in questi giorni 
i Comuni della Comunità 
Montana lanzese stanno ap-
provando una specifica con-
venzione con il Comune di 
Torino». 
Anche le parrocchie si sono 
mobilitate: nei mesi scorsi in 
un incontro tra il vicario epi-
scopale don Antonio Foieri, 
il responsabile dell’ufficio 
diocesano della Pastorale del 
Lavoro don Daniele Borto-
lussi e i moderatori delle tre 
Unità parrocchiali sono state 
tracciate le linee di interven-
to comuni. 
Le parrocchie con la Pasto-
rale del Lavoro e la Caritas 
stanno elaborando proget-
ti per venire incontro alle 
famiglie che si trovano in 
difficoltà. «L’augurio – con-
clude Pocchiola – è che dal-
l’asta possa uscire un com-
pratore che offra garanzie di 
continuazione dell’attività 
d’impresa. Il mantenimento 
dell’intero complesso indu-
striale offrirebbe ragionevoli 
speranze di una ripresa pro-
duttiva e quindi occupazio-
nale. L’insolvenza alla causa 
del fallimento sembra infatti 
sia riconducibile a ragioni fi-
nanziarie e non produttive».

            Giovanni COSTANTINO

Caselle: reazioni  Dopo la boCCiatura Del megaCentro CommerCiale Da parte Del tar 

shopville meno una
Esulta la Confersercenti che aveva presentato il ricorso; doccia fredda per il sindaco che rilancia
Stop al megacentro commer-
ciale alle porte di Caselle pres-
so i terreni adiacenti all’aero-
porto. Lo ha deciso il Tar del 
Piemonte che, nella sentenza 
emessa il 10 aprile scorso, ha 
sostanzialmente accolto il ri-
corso presentato dalla Confe-
sercenti. L’associazione di ca-
tegoria, che rappresenta parte 
dei commercianti subalpini, 
da anni ormai conduceva una 
strenua battaglia legale per 
bloccare l’ennesima shopvil-
le che, secondo i progetti, si 
sarebbe dovuta realizzare sui 
terreni attigui lo scalo aero-
portuale Sandro Pertini, su di 
un’area di circa 50 mila metri 
quadrati su complessivi 120 
mila di interventi. Un’opera 
mastodontica, due volte più 
vasta del centro commercia-
le Le Gru di Grugliasco, che 
avrebbe rilanciato e potenzia-
to l’economia locale, secondo 
l’amministrazione comunale 
di Caselle guidata dal sindaco 
Marsaglia. Un «mostro» che 
avrebbe fagocitato e messo 
in ginocchio centinaia di at-
tività commerciali, non solo 
a Caselle, ma in tutto il basso 
Canavese, fino alle porte di 
Torino, secondo gli studi del-
la Confesercenti.

Dunque la sentenza è stata 
una  doccia fredda per l’ammi-
nistrazione di Caselle che nei 
prossimi giorni si preparava 
ad annunciare ufficialmente il 
trasferimento del centro dire-
zionale Alenia  e del polo aero-
nautico di corso Marche pro-
prio sui quei terreni limitrofi 
alla futura area commerciale.  

Esultano invece i vertici della 
Confesercenti, a riprova che 
la loro tesi «non era campa-
ta in aria» al punto di essere 
accolta dal Tar. In realtà non 
c’è ancora sufficiente chia-
rezza sui motivi che hanno 
spinto il Tar a formulare la 
clamorosa sentenza, alme-
no secondo l’opinione del 

primo cittadino di Caselle 
Giuseppe Marsaglia  «In pri-
mo luogo come amministra-
zione – sottolinea il sindaco 
– faremo ricorso al Consiglio 
di Stato: certo la situazione 
diventa ora più complicata. 
Mi piacerebbe però, almeno

monCalieri: suCCesso Di pubbliCo per il seminario promosso Da sCienza & vita  

Famiglia, nostro centro
Occorre rilanciare i valori fondanti della società: interventi  di Binetti, Lazzarini, Baudo, Bucolia
C’era tanta gente giovedì 12 aprile 
al Real Collegio Carlo Alberto di 
Moncalieri, per partecipate al se-
condo incontro di formazione or-
ganizzato dall’associazione locale 
di Scienza & Vita intitolato «La fa-
miglia è vita. Cuore della persona 
e anima della comunità». 
Pietro Bucolia, presidente di 
Scienza & Vita Moncalieri, ha in-
trodotto la serata ripercorrendo 
(attraverso un video realizzato 
in collaborazione con il Vssp) il 
cammino dell’associazione locale: 
«Vogliamo promuovere il valore 
dell’educazione permanente, far 
conoscere e condividere le ragio-
ni e l’essenza della nostra scelta: 
amare la persona umana dall’ini-
zio alla fine e diffondere il senso 
della famiglia, fondamento della 
vita e dello Stato».
Beppe Del Colle, direttore de «Il 
nostro tempo» e moderatore 

della serata, ha sottolineato l’im-
portanza dell’interesse suscitato 
localmente dall’attività di Scienza 
& Vita, e anche dall’impegno dei 
partecipanti all’associazione na-
zionale: «un gruppo di persone 
autorevoli che aiutano la Chiesa 
italiana con molta intelligenza, 
serietà e competenze specifiche 
nel dibattito in corso sui temi fon-
damentali della famiglia». 
Al posto dei professori Anna Pog-
gi e Luigi Belardinelli (che a causa 
dello sciopero dei treni non hanno 
potuto partecipare) sono interve-
nuti l’avvocato Arturo Baudo e il 
sociologo Guido Lazzarini. Baudo 
ha proposto una lettura storico-
giuridica dell’istituzione familiare, 
sottolineando che «la famiglia è il 
nucleo naturale e fondamentale 
della società. Il matrimonio che 
da sempre è l’unione di un uomo 
e di una donna ha come scopo 

fondamentale di formare un con-
sorzio di tutta una vita.».
Lazzarini ha poi fornito qualche 
dato. Nel 1972 i matrimoni civili 
e religiosi in Italia sono stati 419 
mila; nel 2005 erano 250 mila, 
di cui il 32 per cento celebrati se-
condo il rito civile (nel 1995 erano 
il 20 per cento). Gli ultra 35enni 
non sposati nel 1990 erano il 17 
per cento, nel 2005 il 30 per cento. 
Ancora nel 2005 si sono registrate 
80 mila separazioni e 45 mila casi 
di divorzio, mentre le famiglie di 
fatto ammontano a circa 500 mila, 
cioè il doppio di 10 anni fa. Secon-
do Lazzarini il nucleo familiare si 
trova in una «situazione econo-
mica di grande incertezza. Molte 
famiglie oggi non riescono a far 
fronte alle spese correnti. È neces-
sario immaginare politiche sociali 
adeguate, che definirei ‘interventi 
di giustizia distributiva’, nei con-

fronti di chi si è assunto la respon-
sabilità di formare una famiglia».
L’onorevole Luisa Santolini  ha poi 
puntualizzato che «le politiche dei 
servizi non risolvono tutto: si veda 
l’Emilia Romagna, dove le politi-
che sociali sono efficienti, eppure 
si divorzia di più. È indispensabile 
e urgente mettere a servizio della 
famiglia una visione e una politica 
corretta».
La senatrice Paola Binetti infine ha 
raccontato l’esperienza di Scienza 
& Vita: «Il vero miracolo di questa 
associazione è l’unità che ha sapu-
to trasmettere a sodalizi cattolici 
e laici. In Scienza & Vita abbiamo 
visto dialogare mondi diversi, da 
quello della legge a quello della 
medicina: contesti differenti e arti-
colati che parlano facendo propria 
una mentalità generativa, perché 
ci si può fidare gli uni degli altri». 

Roberta RITROVATO

in breve
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